Firma dell’accordo regionale per la medicina pediatrica di libera scelta

Dopo la firma dell’accordo preliminare del novembre 2001, che anticipava alcuni punti fondamentali della contrattazione regionale (previsione di visite-filtro e compilazione di un libretto pediatrico per tutti gli assistiti fino ai 14 anni di età, introduzione di nuovi criteri per il calcolo del fabbisogno assistenziale), si conclude l’iter dell’accordo regionale con i medici specialisti pediatri di libera scelta, che potrà rappresentare un’opportunità di sensibile miglioramento nel livello dell’assistenza sanitaria della popolazione pediatrica ligure.

Alle Aziende liguri viene dato ampio spazio d’azione per il coinvolgimento dei medici pediatri di libera scelta nell’organizzazione delle attività distrettuali, nelle campagne e prestazioni vaccinali, nella realizzazione di alcune prestazioni di diagnostica che forniscano accertamenti complementari all’attività clinica del pediatra di fiducia migliorando la qualità dell’assistenza.

I medici pediatri di libera scelta vengono incentivati ad aderire alle forme di lavoro associative (coordinamento negli orari degli studi che garantisca un’apertura di almeno 5 ore distribuite nell’intero arco dell’intera giornata con prolungamento per uno degli studi fino alle ore 19.00, condivisione di linee di comportamento diagnostico-terapeutiche, revisione della qualità delle prestazioni e della appropriatezza delle prescrizioni) ed alle medicine di gruppo (caratterizzate anche dall’unicità della sede). 

Per le altre indennità riconosciute ai pediatri dall’accordo nazionale a fronte di modalità di erogazione che migliorano la qualità dell’assistenza, il documento ligure prevede un costante monitoraggio a livello regionale, con possibilità di rivedere gli importi e le percentuali nazionali sulla base di esigenze locali e per incentivare prestazioni che si rivelino opportune e gradite da parte della popolazione assistita (quali ad esempio l’uso di attrezzature informatiche o la presenza di un collaboratore presso gli studi medici).

Sempre nell’ambito dell’autonomia aziendale, si è riconosciuta la possibilità di coinvolgere i pediatri di famiglia in esperienze di continuità assistenziale “dedicata” alla popolazione pediatrica, con modalità e tempi di realizzazione che rispettino le peculiarità delle singole realtà aziendali e locali.

